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Il percorso di partecipazione “Io sono nel centro” è stato
avviato dal Comune di Pietrasanta a dicembre 2010 con il
sostegno dell’Autorità per la Partecipazione della Regione
Toscana.

L’Amministrazione comunale, come prevede la legge
regionale 69/2007, ha promosso un confronto con i propri
cittadini per definire regole condivise per il centro storico di
Pietrasanta, in occasione della revisione di alcuni strumenti
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Pietrasanta, in occasione della revisione di alcuni strumenti
che regolamentano alcune funzioni del centro quali:

gli orari per i locali pubblici, i parcheggi e la

mobilità, l’arredo urbano e la pubblicità, l’uso del suolo

pubblico per iniziative commerciali e culturali, la pulizia e

la raccolta differenziata, i rumori notturni e la sicurezza.

L’Amministrazione ha quindi coinvolto i propri cittadini nella
definizione di indirizzi condivisi per migliorare la vivibilità
del centro e per ridurre i contrasti ad oggi presenti tra
alcuni residenti ed alcuni locali pubblici del centro storico.
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Il percorso di partecipazione è stato articolato in 4 fasi:

La prima fase ha previsto delle attività preliminari alla
partenza del progetto con le quali l’Amministrazione
comunale – nella figura del Sindaco e del Vice Sindaco – ha
costituito un gruppo di lavoro e un Comitato di Garanzia.

Il gruppo di lavoro – composto da Silvia Frocione
dell’Ufficio comunale per il Turismo, e dai consulenti
Stefania Gatti e Marco Grondacci – ha coordinato e
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Stefania Gatti e Marco Grondacci – ha coordinato e
organizzato l’intero percorso in collaborazione con
l’Assessorato alle attività produttive/commercio/Polizia
Municipale, con il CED, con l’Ufficio Stampa e con l’URP.

Il Comitato di Garanzia, costituito per monitorare
sull’indipendenza e la trasparenza del percorso, era
formato da due consiglieri comunali (uno del gruppo di
maggioranza e uno del gruppo di minoranza) e dai
rappresentanti delle principali “categorie” che vivono il
centro storico: un residente, un visitatore abituale, un
ristoratore, un’artista, una gallerista, una commerciante (i
nominativi nel paragrafo “Ringraziamenti”).



Sempre nella prima fase:

il Comitato di Garanzia ha definito alcuni criteri per la
selezione del campione di cittadini partecipanti alle
iniziative deliberative del percorso, con l’obiettivo di
garantire nel dibattito la presenza di residenti, di
commercianti e di locali pubblici che risiedessero e
lavorassero in piazze e vie del centro storico
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lavorassero in piazze e vie del centro storico

particolarmente frequentate e problematiche.

Il gruppo di lavoro ha raccolto informazioni sullo stato
dei procedimenti amministrativi relativi alla
regolamentazione del centro storico e delle sue attività
commerciali, e ha rilevato – tramite interviste in
profondità – le opportunità e le criticità percepite
rispetto alla vivibilità del centro storico, di alcuni
“portatori di interessi locali” tra cui l’associazione di
residenti del centro storico Vivoincentro, commercianti
e ristoratori del centro storico, artisti e artigiani del
marmo, ex Amministratori comunali (in appendice i
nominativi).
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La seconda fase – iniziata nel gennaio 2011 – ha previsto
attività di sensibilizzazione e informazione sul percorso di
partecipazione tramite:

�articoli sulla stampa locale;
�attività di outreach nel centro storico di Pietrasanta;
�3 incontri nella forma di focus-group con residenti del
centro storico, con associazioni di volontariato e culturali
con sede nel centro storico, con commercianti del centro
storico;
�la realizzazione del sito www.iosononelcentro.it nel quale
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�la realizzazione del sito www.iosononelcentro.it nel quale
sono stati pubblicati il calendario e le news degli eventi, la
documentazione relativa alla regolamentazione del centro
storico, tutti i documenti prodotti dal percorso di
partecipazione (tra cui le Schede di sintesi degli strumenti
di regolamentazione del centro storico, la Guida per il
partecipante, i Report delle singole serate di discussione);
�l’indirizzo E-mail info@iosononelcentro.it per richiedere
informazioni e inviare suggerimenti;
�un’assemblea pubblica nella quale il Sindaco e il Vice
Sindaco del Comune di Pietrasanta hanno presentato le
finalità del progetto e informato i cittadini del sorteggio che
li avrebbe coinvolti per la definizione di un campione di
partecipanti alle iniziative deliberative del progetto.
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La terza fase del percorso ha dato avvio a strumenti di

partecipazione diretta rivolti ai cittadini:
�è stato aperto www.iosononelcentro.wordpress.com, un
blog per offrire a tutti i cittadini uno spazio per lasciare idee
e opinioni sul centro storico, nel quale sono stati pubblicati
i documenti di regolamentazione del centro storico e le
relative Schede di sintesi realizzate dalla consulenza
giuridica;
�è stato costruito – attraverso il sorteggio e la ricerca
telefonica di centinaia di cittadini – un campione di 60

partecipanti conforme ai criteri di rappresentatività definiti
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partecipanti conforme ai criteri di rappresentatività definiti
dal progetto: 20 residenti del centro storico (nelle vie
richieste dal Comitato di Garanzia), 10 residenti nei pressi
del centro storico, 10 residenti in altre zone del territorio
comunale, 18 esercenti del centro storico (con un numero
minimo di titolari di locali pubblici come richiesto dal
Comitato di Garanzia), 6 visitatori abituali con seconda casa
nel centro storico;
�i partecipanti hanno ricevuto la Guida alle serate di
discussione, un documento prodotto dal gruppo di lavoro
per informare sulle principali questioni dei dibattito;
�i partecipanti sono stati invitati a tre serate di discussione
sulle tematiche connesse alla gestione del centro storico;
�è stato aperto il forum www.iosononelcentro.forumup.it
per approfondire le indicazioni emerse dai dibattiti.
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La quarta fase conclude il percorso “Io sono nel
centro” con la redazione e la consegna
all’Amministrazione pubblica e ai cittadini di
questo documento nel quale sono riportate le
soluzioni per migliorare la vivibilità del centro
storico emerse dalle serate di discussione. Le
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storico emerse dalle serate di discussione. Le
indicazioni dei partecipanti sono state integrate
da suggerimenti della consulenza giuridica del
progetto, su come “tradurre” le indicazioni in
interventi di revisione per i regolamenti del centro
storico.

Nel corso dell’Assemblea pubblica del 18 aprile
2011 l’Amministrazione comunale esprimerà le
proprie opinioni in merito alle indicazioni emerse
dal percorso di partecipazione per il centro storico
di Pietrasanta, chiarendo quali soluzioni adotterà e
motivando quelle che non adotterà.
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I 58* partecipanti al percorso “Io sono nel centro”
sono stati invitati telefonicamente alle serate di
discussione secondo un piano di campionamento
strutturato per genere, età, via di residenza (per i
residenti), tipologia di attività (per le attività
commerciali). Per questo motivo il campione di
partecipanti è risultato molto rappresentativo della

18-34 anni 35-44 anni 45-69 anni 70 anni e 
oltre
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Età in % dei partecipanti, dei residenti nel 

centro storico, dei residenti in tutto il comune

Partecipanti

Residenti nel centro storico

Residenti in tutto il comune

* Due locali pubblici hanno confermato

la propria presenza a ciascuna serata di

discussione senza poi presentarsi.
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partecipanti è risultato molto rappresentativo della

popolazione del centro storico di Pietrasanta nel
genere e nell’età, con la una lieve sovra
rappresentazione spontanea delle fasce
maggiormente in “età da lavoro”, e cioè quelle tra i
35 e i 69 anni.

I partecipanti alle serate di discussione – sempre per
effetto del campionamento – appartengono a 4
categorie di cittadini: il 31% del campione è
residente nel centro storico, il 31% è residente in
altre aree del comune, il 28% è titolare di un’attività
nel centro storico (commercio, somministrazione
cibi e bevande, artigianato), il 10% è visitatore
abituale con seconda casa a Pietrasanta.

31%

31%

28%

10%

Composizione percentuale del campione di 

partecipanti

Residenti  centro 
storico

Altri residenti

Commercianti 
centro storico

Frequentatori 
abituali

Residenti in tutto il comune
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Frequentatori abituali
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Il 32% del campione (19 persone) ha mostrato
una partecipazione costante al percorso
presenziando a tutti e tre gli incontri, mentre il
19% del campione (11 persone) ha partecipato
solo al secondo incontro, mostrando un
interesse specifico per i temi “rumori
notturni, sicurezza e regolamentazione delle Frequentatori abituali
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notturni, sicurezza e regolamentazione delle
attività commerciali”.

Osservando l’andamento delle presenze ai tre
incontri nelle diverse categorie di
cittadini, notiamo che i residenti e i
commercianti del centro storico raggiungono un
picco di presenza nella seconda serata di
discussione, mentre i residenti di altre aree del
territorio comunale raggiungono un picco di
presenza nella terza serata di
discussione, quella dedicata ai temi
“parcheggi, mobilità, pulizia e raccolta
differenziata”.
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Il percorso di partecipazione “Io sono nel centro” ha
previsto, come strumento metodologico di confronto e
partecipazione, la discussione per piccoli gruppi misti tra
residenti, commercianti e visitatori abituali, coordinati da
facilitatori esterni.

Ciascun gruppo ha affrontato in sessioni di lavoro distinte
le tematiche oggetto del dibattito, e ha definito al
termine di ogni sessione delle indicazioni prioritarie
condivise per migliorare la vivibilità e la gestione del
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condivise per migliorare la vivibilità e la gestione del
centro storico nei suoi specifici aspetti:
sicurezza, pulizia, rumori notturni, parcheggi, arredo
urbano, etc…

Ogni serata di discussione ha previsto:
�un momento iniziale in assemblea nel quale le
tematiche sono state introdotte dalla coordinatrice del
percorso e da alcuni “testimoni” che hanno portato la
propria “visione del problema” sul tema della serata;
�sessioni di discussione divisi in piccoli gruppi;
�un momento conclusivo nel quale i facilitatori hanno
riportato in assemblea le indicazioni condivise dal proprio
gruppo sulle tematiche della serata.



IO SONO NEL CENTRO PERCORSO DI PARTECIPAZIONE SUGLI STRUMENTI DI REGOLAMENTAZIONE DEL CENTRO STORICO 

Nella compilazione delle “Linee Guida per la regolamentazione del centro storico” è stato seguito il criterio
della massima rappresentatività delle indicazioni emerse dai partecipanti. È utile segnalare che in linea
generale i partecipanti, pur lavorando divisi in gruppi distinti, hanno espresso delle indicazioni connotate da
una forte omogeneità. Le indicazione riportate in questo documento sono quindi quelle maggiormente
condivise e acquisiscono per questo una forte rilevanza nell’ambito del percorso. Per arricchire il documento
sono state riportate – in maniera distinta dalle prime – anche le indicazioni suggerite e condivise da una
minoranza dei partecipanti (singoli gruppi).
I prossimi paragrafi sono stati strutturati in modo da avere a sinistra le indicazioni emerse dalle serate di
discussione (redatte dalla coordinatrice del percorso Stefania Gatti) e a destra i suggerimenti per
l’Amministrazione su come rendere effettive le indicazioni emerse attraverso gli strumenti di

CRITERI ADOTTATI NELLA DEFINIZIONE DELLE LINEE GUIDA
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l’Amministrazione su come rendere effettive le indicazioni emerse attraverso gli strumenti di
regolamentazione del centro storico (redatte dal consulente giuridico del percorso Marco Grondacci).

COME 

TRADURRE 

LE INDICAZIONI 

NEI 

REGOLAMENTI

COMUNALI

INDICAZIONI 

CONDIVISE DA 

TUTTI I GRUPPI 

E 

INDICAZIONI 

CONDIVISE DA 

UN GRUPPO
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1.Frenare la crescita di ulteriori attività di

somministrazione di cibi e bevande e tutelare

le attività commerciali

tradizionali, intervenendo sulle regole del

cambio di destinazione d’uso degli immobili

nel centro storico.

1a indicazione: è possibile intervenire sulle
Norme tecniche di attuazione del vigente PRG

eliminando gli automatismi nei cambi di
destinazione d’uso e stabilendo: per alcuni
immobili una specifica destinazione d’uso
funzionale di somministrazione cibi e
bevande, per altri immobili una limitazioni nelle
variazioni di destinazione d’uso. Stesso tipo di
intervento può essere applicato per valorizzare e

INDICAZIONI DA PIÙ GRUPPI COME TRADURLE NEI REGOLAMENTI

LA REGOLAMENTAZIONE DEL COMMERCIO NEL CENTRO 

STORICO DI PIETRASANTA
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nel centro storico. intervento può essere applicato per valorizzare e
tutelare aree di particolare interesse del proprio
territorio individuando attività o merceologie
incompatibili con le esigenze di tutela e con la
natura delle aree. E’ altresì possibile intervenire
sul Regolamento Edilizio (in fase di adozione)
non facilitando la regolarizzazione ad uso
commerciale di immobili di piccole dimensioni.
2a indicazione: è possibile intervenire
sull’Ordinanza del Sindaco n°21/2006

introducendo diverse prescrizioni relative
all’anticipazione della chiusura del locale, alle
modalità di esercizio della attività all’esterno dei
locali, alla vigilanza sul rispetto delle prescrizioni
e alle conseguenze sanzionatorie.

2. Anticipare la chiusura delle attività di

somministrazione cibi e bevande del centro

storico, in modo che per le 02:00 sia

terminata tassativamente qualsiasi

attività, anche il riassetto del locale.
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1.Chiarire quali siano i diritti e doveri ai quali
deve attenersi chi investe in fondi
commerciali, e controllare che tali doveri
vengano rispettati dai titolari delle attività
commerciali anche nei successivi cambi di
destinazione d’uso dei locali.

1a indicazione: non ci sono regolamenti precisi a
cui fare riferimento se non il rispetto della
normativa generale in materia di igiene degli
alimenti, e più in generale di gestione dei
pubblici esercizi. Per il resto vigono i principi del
diritto civile in materia di contratti e, se
applicabili, i regolamenti condominiali.

INDICAZIONI DA UN GRUPPO

LA REGOLAMENTAZIONE DEL COMMERCIO NEL CENTRO 

STORICO DI PIETRASANTA

COME TRADURLE NEI REGOLAMENTI
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applicabili, i regolamenti condominiali.

2a indicazione: è possibile intervenire sul
Regolamento sulla occupazione di spazi e aree

pubbliche, e sul Regolamento sull’arredo

urbano. Il primo può contenere nuove
prescrizioni nella concessione d’uso del suolo
pubblico per le attività di somministrazione cibi e
bevande e/o commerciale relativamente alla
modalità di manutenzione del suolo pubblico. Il
secondo regolamento può contenere prescrizioni
finalizzate al rispetto delle caratteristiche
architettoniche del contesto urbano del centro
storico.

2. Individuare regole per un’occupazione del
suolo pubblico da parte delle attività di
somministrazione cibi e bevande che sia
rispettosa delle esigenze della città e dei suoi
residenti.
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3.Decentrare le attività di somministrazione cibi
e bevande ampliando il centro storico a nuove
zone limitrofe da riqualificare e promuovere.

3a indicazione: è possibile definire i requisiti

degli esercizi di somministrazione di alimenti e
bevande anche in relazione alle specificità delle
diverse parti del territorio comunale. I criteri
dovranno essere non di limitazione alle singole
attività ma di pianificazione urbanistica, oppure
potranno essere oggetto di concertazione con le
organizzazioni del commercio, del turismo e dei
servizi, con le organizzazioni sindacali dei

INDICAZIONI DA UN GRUPPO

LA REGOLAMENTAZIONE DEL COMMERCIO NEL CENTRO 

STORICO DI PIETRASANTA

4. Tutelare le attività commerciali necessarie
alla permanenza dei residenti nel centro
storico attraverso incentivi e sgravi fiscali.

COME TRADURLE NEI REGOLAMENTI
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servizi, con le organizzazioni sindacali dei
lavoratori del settore e con le associazioni dei
consumatori, nell’ambito delle loro funzioni di
programmazione.
4a indicazione: è possibile agire sugli strumenti

fiscali (ICI e TIA ad esempio), o studiare l’accesso
ad incentivi regionali/nazionali/europei. Il
Comune potrebbe coordinarsi con la Regione, la
quale si sta attivando per la nuova
programmazione della Svag (superficie di vendita
autorizzata di distribuzione). Nel Pit già ora sono
presenti indirizzi per la pianificazione urbanistica
di livello comunale volti a prevenire ed evitare la
sostituzione e la delocalizzazione delle attività
commerciali e artigiane di vicinato.
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1. Assicurare la presenza notturna nel centro

storico di una pattuglia di agenti della Polizia

Municipale – almeno il fine settimana e

l’estate – riorganizzando i turni di servizio

(diminuendo quelli diurni) o individuando in

bilancio le necessarie risorse. Gli agenti

dovrebbero vigilare sul rispetto della quiete

LA SICUREZZA NEL CENTRO STORICO DI PIETRASANTA

1a indicazione: è possibile applicare o migliorare
l’applicazione del Regolamento del corpo di

Polizia municipale, in particolare l’articolo 8 sul
coordinamento tra Corpo di Polizia Municipale e
altre forze di Polizia. Inoltre il Comitato Tecnico
interno al Corpo può definire misure
organizzative o di riorganizzazione dei

INDICAZIONI DA PIÙ GRUPPI COME TRADURLE NEI REGOLAMENTI
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dovrebbero vigilare sul rispetto della quiete

pubblica fino alla chiusura completa dei locali

e instaurare un rapporto dialogico con i

ristoranti e i clienti.

2. Realizzare una campagna di

sensibilizzazione che promuova

comportamenti responsabili nel centro

storico, coinvolgendo le scuole, i

commercianti, i residenti, i frequentatori del

centro storico (ad esempio attraverso cartelli

con norme di comportamento).

organizzative o di riorganizzazione dei
servizi, attuabili anche con ordini di servizio del
Comandante. E’ possibile utilizzare i Vigili di
quartiere e gli Ausiliari di Polizia municipale per
una funzione di ascolto del territorio anche in
funzione di prevenzione e di censimento: dei
bisogni dei residenti e degli operatori, di
informazioni utili ai fini della riorganizzazione dei
servizi del Corpo. Infine, compatibilmente alle
esigenze di bilancio del
Comune, l’Amministrazione può stabilire
la struttura e l'organico della Polizia
Municipale tenuto conto anche della rilevanza
turistica del territorio.



IO SONO NEL CENTRO PERCORSO DI PARTECIPAZIONE SUGLI STRUMENTI DI REGOLAMENTAZIONE DEL CENTRO STORICO 

1.Sollecitare controlli più frequenti e imparziali
nei confronti di chi entra e sosta abusivamente
in ZTL la sera.
2.Indirizzare la Polizia Municipale a vigilare e
intervenite anche sui comportamenti.
3.Installare telecamere attive tutto l'anno come
deterrente per gli schiamazzi notturni.
4.Richiedere ai locali pubblici che usufruiscono
della proroga di orario, di contribuire al

LA SICUREZZA NEL CENTRO STORICO DI PIETRASANTA

1a-2a-3a indicazione: per realizzare tale indicazioni
basta fare riferimento alle funzioni di indirizzo del
Sindaco o dell’Assessore delegato, nonché alle
funzioni direttive del Comandante come previste
dal Regolamento del corpo di Polizia municipale.

4a indicazione: tale indicazione è stata applicata
con successo in altri comuni italiani (ad esempio a

COME TRADURLE NEI REGOLAMENTIINDICAZIONI DA UN GRUPPO
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della proroga di orario, di contribuire al
pagamento di Agenti pubblici o privati.

con successo in altri comuni italiani (ad esempio a
Portovenere, in provincia di La Spezia).
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1.Estendere le regole per l’arredo urbano

delle attività commerciali a tutto il centro

storico e a tutte le attività commerciali, e

uniformare lo stile delle insegne turistiche e

commerciali.

2.Prevedere un regolamento anche per

l’arredo urbano pubblico del centro storico, in

modo da renderlo omogeneo e di maggiore

1a e 2a indicazione: è in fase di adozione un
nuovo Regolamento per l’arredo urbano dove è
possibile introdurre le soluzioni proposte, in
modo da estendere arredi urbani e indicazioni
commerciali omogenee in tutte le vie e piazze
del centro storico. Il nuovo Regolamento per
l’arredo urbano non è ancora esteso a tutte le
attività commerciali, e le regole per le insegne

L’ARREDO URBANO DELLE ATTIVITA’ COMMERCIALI NEL 

CENTRO STORICO DI PIETRASANTA

INDICAZIONI DA PIÙ GRUPPI COME TRADURLE NEI REGOLAMENTI
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modo da renderlo omogeneo e di maggiore

qualità.

1. Integrare la commissione tecnica per
l’arredo urbano con figure professionali ma
provenienti dal mondo del commercio e dei
pubblici esercizi.

attività commerciali, e le regole per le insegne
commerciali sono limitate alle attività
commerciali con sede nei vicoli.

3a indicazione: è possibile dare maggior
comunicazione pubblica della presenza di
procedimenti amministrativi in adozione, dal
momento che lo Statuto del Comune di

Pietrasanta già prevede la possibilità di
interventi dei cittadini nel procedimento
amministrativo (art. 66). E’ anche possibile
istituire organismi di consultazione alle
commissioni consiliari o far partecipare alle
commissioni consiliari rappresentanti di
associazioni (artt. 72 e 74).

3. Prevedere per i cittadini la possibilità di

presentare osservazioni al Regolamento

dell’arredo urbano delle attività commerciali

attualmente in adozione.

INDICAZIONI DA UN GRUPPO 



IO SONO NEL CENTRO PERCORSO DI PARTECIPAZIONE SUGLI STRUMENTI DI REGOLAMENTAZIONE DEL CENTRO STORICO 

.

1.Rivitalizzare il Mercato comunale aprendolo

alle attività commerciali che si ispirano al

consumo “responsabile”, alla vendita di

prodotto locali e biologici, ad attività

tradizionali che hanno abbandonato il centro

storico, ad attività artigiane tipiche.

USO DEL SUOLO PUBBLICO DEL CENTRO STORICO DI

PIETRASANTA PER ATTIVITA’ COMMERCIALI

1a indicazione: è possibile realizzare
l’indicazione proposta attraverso lo strumento
dei bandi previsto dal Regolamento sul

commercio nelle aree pubbliche, nella parte
che disciplina l’utilizzo degli spazi per il
commercio all’interno del Mercato
comunale. Secondo il Regolamento comunale, il
bando può contenere posteggi riservati a

INDICAZIONI DA PIÙ GRUPPI COME TRADURLE NEI REGOLAMENTI

2. Stimolare i commercianti che partecipano
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bando può contenere posteggi riservati a
imprenditori giovanili, imprenditori agricoli
professionali della zona interessata, e anche
l’eventuale indicazione delle specializzazioni
merceologiche relativamente a singoli posteggi.

2a indicazione: la diversificazione può essere
incentivata riservando, come già scritto, posteggi
agli imprenditori agricoli della zona e/o soggetti
rientranti nella normativa sulla imprenditoria
giovanile, a specializzazioni merceologiche (come
previsto sia dalla legge regionale che dal
Regolamento comunale).

2. Stimolare i commercianti che partecipano

ai mercatini a riqualificare e differenziare

l’offerta merceologica, aprendosi anche a

prodotti di fitoterapia, naturopatia (oppure

prevedere nuovi mercatini con nuovi indirizzi

di offerta merceologica).
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.

1.Concentrare mercati e fiere nel centro storico
e in particolare in piazza Duomo.

2.Promuovere eventi organizzati dalle
associazioni di volontariato (tra cui le sagre).

USO DEL SUOLO PUBBLICO DEL CENTRO STORICO DI

PIETRASANTA PER ATTIVITA’ COMMERCIALI

1a indicazione: l’attuale Piano comunale per

l’esercizio del commercio su aree pubbliche già
prevede per la programmazione futura del
centro storico un aumento del flusso turistico
per nuovi eventi di fiere promozionali.
Modificano il suddetto Piano comunale nel
rispetto del criteri del Regolamento sul
commercio nelle aree pubbliche, è possibile

COME TRADURLE NEI REGOLAMENTIINDICAZIONI DA UN GRUPPO
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commercio nelle aree pubbliche, è possibile
individuare specifiche aree da destinarsi a nuovi
mercati, nuove fiere, nuove fiere promozionali e
nuovi posteggi per l`esercizio del commercio
sulle aree pubbliche.
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1.Programmare iniziative culturali che creino

connessioni tra le opere di artisti famosi e le

opere di artisti emergenti.

2.Garantire la programmazione di mostre di

“alto livello”.

USO DEL SUOLO PUBBLICO DEL CENTRO STORICO DI

PIETRASANTA PER ATTIVITA’ CULTURALI

INDICAZIONI DA PIÙ GRUPPI
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IO SONO NEL CENTRO PERCORSO DI PARTECIPAZIONE SUGLI STRUMENTI DI REGOLAMENTAZIONE DEL CENTRO STORICO 

.

1.Aprire la programmazione culturale alle idee
e alle opere di artisti emergenti.

2.Favorire le iniziative culturali che lavorano
con le fonderie locali che ospitano stage.

3.Strutturare le mostre in piazza Duomo
attraverso percorsi che coinvolgano più spazi e
più iniziative artistiche e culturali.

USO DEL SUOLO PUBBLICO DEL CENTRO STORICO DI

PIETRASANTA PER ATTIVITA’ CULTURALI

INDICAZIONI DA UN GRUPPO
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più iniziative artistiche e culturali.

4.Prevedere iniziative di teatro e musica nelle
piazze e nelle strade del centro storico.

5.Allungare nel corso dell’anno la
programmazione degli eventi culturali e
adeguare gli orari di apertura alle esigenze
turistiche.

6.Non tralasciare le iniziative culturali diverse
dalla scultura.

7.Ripristinare il precedente organismo
incaricato alla programmazione culturale.
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1.Sensibilizzare e rendere consapevoli cittadini

e turisti dell’importanza della raccolta

differenziata migliorando i canali informativi

tra cittadini ed ERSU, e proseguendo con

interventi educativi nelle scuole di tutte le età.

2.Introdurre soluzioni che permettano alle

utenze domestiche e commerciali di depositare

i propri rifiuti anche al di fuori degli orari e dei

LA PULIZIA NEL CENTRO STORICO DI PIETRASANTA

2a indicazione: è possibile promuovere una
riorganizzazione del servizio di raccolta porta a
porta attraverso l’emanazione – per tempo – di
nuovi indirizzi per il Piano Tecnico Economico di
ERSU. Tali indirizzi devono essere “la risultante
di una progettazione tecnico - economica redatta
autonomamente dalla ERSU S.p.A. che il Comune
si riserva di approvare“ (Disciplinare Tecnico di
aggiornamento del contratto di servizio tra Ersu

INDICAZIONI DA PIÙ GRUPPI COME TRADURLE NEI REGOLAMENTI
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i propri rifiuti anche al di fuori degli orari e dei

giorni previsti dal servizio.
aggiornamento del contratto di servizio tra Ersu
spa e Comune di Pietrasanta). Il P.TE. viene
presentato entro il 30/9 di ogni anno in tempo
utile per la redazione del bilancio previsionale
del Comune. E’ possibile attivare un Forum

specifico per far partecipare le associazioni e i
rappresentanti di cittadini alla rielaborazione del
P.T.E.
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1.Per le utenze commerciali, anticipare gli
orari di raccolta del materiale organico, del
cartone e del multi-materiale considerando
che alcune attività commerciali aprono al
pubblico alle 9:00 e chiudono alle 20:00.
2.Aumentare il numero di passaggi porta a
porta per le utenze domestiche (organico e
multi-materiale) e per le utenze commerciali

LA PULIZIA NEL CENTRO STORICO DI PIETRASANTA

INDICAZIONI DA UN GRUPPO
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multi-materiale) e per le utenze commerciali
(multi-materiale e vetro).
3.Introdurre lo spazzamento (manuale o
meccanico) di alcune strade del centro storico
ad oggi escluse dal servizio.
4.Posizionare in piazza Duomo un maggior
numero di cestini, di maggiori dimensioni e
adatti alla differenziazione dei rifiuti, e
prevedere contenitori per gli escrementi dei
cani.
5.Introdurre controlli a campione per
verificare l’effettiva differenziazione dei rifiuti
e sanzionare i comportamenti scorretti.
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.

1.Estendere progressivamente la

pedonalizzazione a tutto il centro

storico, iniziando da via del Marzocco e via

dei Piastroni, avendo cura di decentrare le

scuole e di sostenere interventi per uno

sviluppo vitale delle nuove aree pedonali (ad

esempio iniziative commerciali o culturali, e

LA MOBILITA’ NEL CENTRO STORICO DI PIETRASANTA

1a e 2a indicazione: l’Amministrazione comunale
sta predisponendo un nuovo Regolamento

comunale di disciplina della ZTL e delle aree

pedonali nel quale è possibile inserire le
indicazioni emerse.
In generale l’Amministrazione potrebbe
elaborare un Piano Urbano del Traffico per
pianificare la circolazione e la sosta in modo

INDICAZIONI DA PIÙ GRUPPI COME TRADURLE NEI REGOLAMENTI
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esempio iniziative commerciali o culturali, e

interventi per la riduzione degli affitti).

2.Revisionare la segnaletica stradale che

regola le strade pedonali e ZTL in modo che le

indicazioni risultino meno complicate e meno

apparentemente contraddittorie

1.Posizionare telecamere o pilomat nei punti
di ingresso al centro storico per ridurre
l’accesso abusivo notturno.

pianificare la circolazione e la sosta in modo
coordinato con gli strumenti urbanistici vigenti e
in formazione, basandosi su una analisi
preventiva dei flussi di traffico comunali e dei
bisogni che emergono dai cittadini in ragione
degli interessi che rappresentano (residenti.
attività commerciali e di somministrazione cibi e
bevande, servizi scolastici etc…). Già il DM
26/9/1994 inseriva il Comune di Pietrasanta tra
quei Comuni soggetti ad elaborare e approvare
tale Piano poiché registrano nel territorio una
particolare affluenza turistica in periodi
dell’anno.

INDICAZIONI DA UN GRUPPO
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1.Riservare per i residenti del centro storico

posti auto tra quelli presenti all’esterno delle

aree pedonali e ZTL (considerata

l’impossibilità di investire su alcuna nuova

infrastruttura).

1.Rimuovere forzatamente le auto che sostano

I PARCHEGGI NEL CENTRO STORICO DI PIETRASANTA

INDICAZIONI DA PIÙ GRUPPI

INDICAZIONI DA UN GRUPPO
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1.Rimuovere forzatamente le auto che sostano
abusivamente negli spazi dei residenti.
2.Migliorare i parcheggi “dei Carabinieri” e del
“Terminal bus”: nell’illuminazione, nella
pavimentazione, nella manutenzione, nella
segnaletica, etc…
3.Destinare ai soli residenti il parcheggio di
piazza Statuto.
4.Estendere la “mezz’ora di cortesia” a tutti i
parcheggi a pagamento.
5.Affittare o acquistare in aree private degli
stalli di sosta da riservare a residenti e
commercianti del centro storico.
6.Realizzare parcheggi sotterranei.
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Tutti i percorsi partecipativi che ricevono un contributo ex lege 69/2007
sono tenuti a far compilare ai cittadini partecipanti due questionari
anonimi di valutazione predisposti dall’ufficio dell’Autorità per la
partecipazione della Regione Toscana: il primo questionario da compilare
all’inizio del percorso e il secondo da compilare al termine del percorso.

Molte domande del primo questionario si ripetono nel secondo in modo da
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Molte domande del primo questionario si ripetono nel secondo in modo da
verificare quanto l’opinione del campione di partecipanti si sia modificata
da prima a dopo le serate di discussione e quanto i metodi di democrazia
partecipativa possano modificare l’atteggiamento e i giudizi dei cittadini.

Riportiamo nelle “Linee Guida” alcuni risultati dell’indagine, utili
all’Amministrazione per conoscere inclinazioni e valutazioni dei partecipanti
verso la politica e le forme di coinvolgimento dei cittadini nelle decisioni
pubbliche.
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Confrontando le risposte che i cittadini hanno dato
prima e dopo le serate di discussione, emerge che la
partecipazione ad un dibattito partecipativo ha
aumentato l’interesse verso la politica e ridotto il

disinteresse verso una qualsivoglia forma di

partecipazione alla società civile e politica.
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Dalle risposte dei questionari emerge la necessità di
un maggior coinvolgimento dei cittadini nelle

decisioni pubbliche, e una crescita - da prima a
dopo la partecipazione ai dibattiti - della fiducia dei

cittadini nel poter influenzare la politica.
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Il percorso partecipativo ha reso i partecipanti più
informati circa il dibattito sul centro storico di
quanto lo fossero prima, ha riscosso un elevato
gradimento e il 66% dei partecipanti ha risposto che
“certamente parteciperebbe o consiglierebbe ad un
conoscente di partecipare ad un evento simile”.
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UN GRAZIE! 
A tutti i cittadini che sono intervenuti al dibattito o che si

sono interessati al percorso “Io sono nel centro”.

Ai cinque volontari che hanno coordinato con professionalità
le discussioni dei gruppi di lavoro: Linda Giannelli, Rossana
Tognoni, Luca Dini, Giacomo Crott, Giuliana Rossi.

Agli uffici comunali che hanno collaborato con il Gruppo di
lavoro: Ivana Lari e Sabrina Natucci dell’URP, Sabrina Mattei
dell’Ufficio Stampa, Antonella Romagnoli e Andrea Manetti
del CED.
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del CED.

Ai membri del Comitato di Garanzia che con serietà hanno
svolto a titolo volontario il ruolo di garanti e osservatori del
percorso: Elisa Corsini, Ilaria Talini, Bruto Pomodoro, Filippo
Di Bartola, Sophie Ricard, Vladimiro Vaia, Valentina
Salvadori, Gabriele Marchetti.

Da parte del Sindaco Domenico Lombardi,

del Vice Sindaco Luca Mori,

del Gruppo di lavoro di “Io sono nel centro”: Silvia Frocione

Ufficio Turismo, Stefania Gatti coordinatrice del

percorso, Marco Grondacci di Fondazione Toscana Sostenibile

consulente giuridico del percorso.
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Contributi dei cittadini sul
Blog e sull’E-mail p. I

Contributi dei partecipanti sul

IO SONO NEL CENTRO PERCORSO DI PARTECIPAZIONE SUGLI STRUMENTI DI REGOLAMENTAZIONE DEL CENTRO STORICO 

.

Contributi dei partecipanti sul
Forum p.IV

Nominativi dei partecipanti alle
serate di discussione,
degli stakeholder intervistati p.VIII
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Contributo mail di Elisa Corsini

“Le indicazioni emerse nella serata del 28 febbraio riguardano non tanto l’uso del suolo pubblico per iniziative culturali ma la programmazione delle attività
culturali. Per affrontare il tema dell’uso del suolo pubblico nel centro storico è necessario un approfondito studio preliminare della struttura urbanistica del
centro e delle destinazioni d’uso prevalenti, in termini quantitativi e spaziali. E’ anche fondamentale individuare le singole aree pubbliche in edificate, le
loro attuali destinazioni (parcheggi, verde pubblico, mobilità pedonale…), le loro caratteristiche ambientali e dimensionali, la loro localizzazione e il loro
rapporto con altre strutture destinate ad usi culturali. E’ quindi necessario conoscere quali sono le potenzialità e le caratteristiche degli spazi pubblici
esistenti e conoscere, nell’ambito della politica culturale dell’Amministrazione comunale, quali sono le iniziative culturali che necessitano spazi
pubblici, quali sono le caratteristiche degli spazi pubblici necessari per lo svolgimento della attività in termini di dimensione, localizzazione e necessità
infrastrutturali.”
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CONTRIBUTI DEI CITTADINI SUL BLOG E SULL’E-MAIL

Contributo sul Blog di Vladimiro Vaia

“Sono un frequentatore abituale di Pietrasanta e come molti frequentatori sono presente sopratutto d’estate. Questo provoca alcuni problemi di
partecipazione al dibattito quindi vorrei dare il mi contributo con il blog. […] Il frequentatore e’ un contribuente abbastanza ‘spremuto’: paga l’ICI essendo
seconda casa ,l’acqua il doppio non essendo residente,ma arrivati alla rimozione rifiuti paga come fosse residente e cioè per 12 mesi . E cosa cerca ? Una
qualità della vita maggiore, avere in un contesto di qualità architettonica indiscutibile, un po’ di pace tranquillità, relazioni umane, sfuggire
dall’inquinamento, il rispetto delle regole e convivenza civile. Quando sono arrivato a Pietrasanta pensavo di essere salito su una barca a vela e mi sono
trovato in poco tempo su un motoscafo. […] Ritengo al di là di ogni differenza di opinione che la pedonalizzazione di Via Marzocco sia una scelta saggia e
lungimirante. Si poteva certamente optare per un asfalto “monumentale” tipo quello di Piazza del Duomo e la salita per la Rocca, e non il catrame nero che
francamente non e’ molto estetico. Inoltre si eviterà il traffico passante degli automobilisti che per recarsi da una parte all’altra della città e evitare la Via
Oberdan si infilano in Marzocco e XX Settembre […] Rimarranno vie di serie A,B,C ma mi sembra siamo sulla buona strada. Fra le vie di serie C metterei la
via xx settembre che al momento rimane anche nella sua prima parte senza marciapiede con auto che vagano cercando un parcheggio orario che è
permesso ma che non esiste […] Chi lo trova aggiorna il disco orario di tanto in tanto e il gioco e’ fatto. Sarebbe necessario impostare dei dissuasori sulla
strada per evitare velocità, pericolo, rumore, inquinamento. […] Senza entrare nel merito della liturgia che dovrebbe utilizzare le campane a seconda delle
circostanze, siamo a mio giudizio oltre i limiti acustici e dagli accordi previsti dal concordato tra Stato e Chiesa […] C’e’ un grande campo incolto nella strada
che sale verso la Rocca. Pare sia in comodato d’uso al comune per diversi anni. Perché non restituirlo alla città con una piccola spesa (si potrebbe
facilmente trovare uno sponsor) e creare un polmone ad uso di bambini anziani e di chi vuole diciamo ‘tirar un po’ tardi’ senza disturbare la quiete
pubblica?”

I



Contributo sul Blog di Massimo Montepagani

“Raccogliendo gli umori dei commercianti della strada posso dire che alcuni di loro - pochi in verità - sono totalmente contrari all’iniziativa, mentre molti
ritengono in linea generale che il fatto di rendere pedonale la strada sarebbe potuto anche essere positivo, ma che avrebbero voluto un intervento più
“radicale” come ad esempio una pavimentazione in linea con le altre strade del centro, ed essere comunque inseriti in un contesto -quello del centro
storico appunto - in maniera più organica. Penso a quelle iniziative che vengono distribuite in maniera capillare nei centri storici (Lucca ad es.) così da
coinvolgere un po’ tutti gli spazi, e che il visitatore/cliente attraversa senza soluzione di continuità. Purtroppo un esperimento di questo tipo, senza attivare
contemporaneamente simili iniziative, evidenzia solo l’aspetto di marginalità che la strada ancora ricopre rispetto al resto del centro (e che il passaggio
delle auto parzialmente “indennizzava”) e non valorizza invece la posizione strategica che naturalmente gli dovrebbe competere. Io spero che questo
‘passo falso’ non pregiudichi lo sviluppo dell’idea di fondo, anche perché se il Comune avesse reso pedonale la zona nel momento giusto, i commercianti
avrebbero potuto rendersi conto dei vantaggi in prospettiva e magari supportare l’iniziativa anzi che dimostrarsi avversi. Circa i residenti mi rendo conto del
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CONTRIBUTI DEI CITTADINI SUL BLOG E SULL’E-MAIL

avrebbero potuto rendersi conto dei vantaggi in prospettiva e magari supportare l’iniziativa anzi che dimostrarsi avversi. Circa i residenti mi rendo conto del
problema di fondo, ma c’è anche da dire che se uno vive in un centro storico deve poter anche sacrificare - con le dovute eccezioni per
disabili, carico/scarico ecc - un minimo la propria comodità in fatto di parcheggi, per una migliore qualità della propria vita. Non entrando nel merito delle
specifiche tecniche di conservazione dei piastroni originari, vorrei però sottolineare ancora una volta la poca organicità e coerenza dell’intervento: si
dichiara di aver voluto valorizzare la vocazione commerciale della strada, ma l’intervento di asfaltatura unito all’interdizione al traffico della stessa mi
sembra confliggano inesorabilmente, oltre a condizionare negativamente l’idea stessa della pedonalizzazione in quei residenti e commercianti ancora non
del tutto convinti. Ma come? si asfalta la via per renderla più fruibile al passaggio delle auto (l’asfalto è per il passaggio dei veicoli a motore, non delle
persone) e poi la si interdice al traffico? Io sostengo con convinzione la pedonalizzazione di Via Del Marzocco, ma con un occhio anche al contesto urbano in
cui è collocata…forse era meglio aspettare di avere le risorse per un intervento più oculato. Senza contare l’immagine di spreco che si da, e che
l’opposizione certo non mancherà di sottolineare, un ulteriore autogol. A questo proposito, sempre leggendo sullo stesso articolo, pare che
l’amministrazione non abbia comunque abbandonato l’idea originaria (pavimentazione a piastroni): ci sono dettagli di qualche tipo sulla tempistica?”

Contributo sul Blog di Nicola

“Ieri pomeriggio passeggiavo per Pietrasanta e mi è capitato di passare per via del marzocco, una strada desolante, asfaltata male, chiusa (mi viene da
chiedere a chi giova la chiusura), cupa ,ma piena di auto con il disco per handicap. Sapete cosa è capitato? Che è diventata una strada parcheggio. Parlando
con altre persone si diceva come mai di tante auto: anche via di mezzo e via stagio sono pedonali come questa ma le auto anche con il tesserino
dell’invalidità NON CI POSSONO STARE; perché in via del marzocco SI? Mi piacerebbe che ci fosse una risposta politica e la riapertura immediata di suddetta
strada perché per quello che si voglia far credere, le attività stanno facendo fatica ad andare avanti e gli abitanti idem.”

II



Contributo sul Blog di Daniele

“Pietrasanta ha bisogno di essere rivalutata, rigenerata artisticamente, dando voce a nuovi artisti, artigiani,dando valore concreto al nome di Piccola
Atene. Una nuova generazione di talenti per l’arte con l’arte e coinvolgere operando anche i cittadini e confrontare passato, presente e futuro.”

Contributo sul Blog di Patrizia

“Pietrasanta è come una bella donna, ha il suo fascino, è incantevole e lo è sempre stata, avrebbe bisogno di essere più pulita e sorvegliata specialmente la
notte,manca un parco giochi per bambini nel centro storico e un area per i bisogni dei cani, qualche attrazione d’inverno nei momenti morti, ma non i soliti
banchetti in Piazza Duomo che sono più cari dei negozi e propongono sempre le medesime cose. […] La mia idea di fare la festa del medio evo ebbe un
grande successo: potrebbe essere ripresa in considerazione. Invece di far spendere la gente in prodotti tipici, fiori e cianfrusaglie varie c(he poi non hanno
più un soldo per venire nei negozi) potremmo attirare bella gente e sfruttare la pizza del Duomo organizzando raduni di macchine d epoca, di moto
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più un soldo per venire nei negozi) potremmo attirare bella gente e sfruttare la pizza del Duomo organizzando raduni di macchine d epoca, di moto
d’epoca”.

Contributo sul Blog di Graziano

“Ottima iniziativa. Verrà estesa alle frazioni? Tipo Strettoia che ne ha davvero bisogno?Qui mancano tutti i più elementari servizi.
Per quanto riguarda il centro di Pietrasanta a mio avviso si potrebbe iniziare facendo si che tutto il centro abbia il wi-fi.Inoltre a mio avviso l’iniziativa sui
libri come l’anno scorso è stata ottima. Dobbiamo ritrovare un turismo, ma di qualità.”

Contributo sul Blog di Rub

“Vorrei sapere se i nomi dei partecipanti alle serate di discussione verranno resi noti e,se si, in che modo. Vorrei inoltre capire se è proprio così
difficile, come mi è parso di avvertire in occasione degli incontri pubblici cui ho partecipato, rendersi conto che l’obiettivo di
tutti, residenti, commercianti, ristoratori non è quello di ‘vincere una battaglia’ ma di trovare una giusta mediazione tra esigenze diverse come pare siano
riusciti a fare già da tempo in altre località a prevalente vocazione turistica (quando si tratta di turismo “colto”, centrato prevalentemente su arte e
storia).Forse sarebbe il caso di organizzare delle gite per far conoscere qualche borgo della Toscana centrale o della Provenza a quei nostri sfortunati
concittadini che fanno i sapientoni, ma forse non sono mai usciti da Pietrasanta! Spero che il lavoro di confronto proposto porti qualche frutto, perché è
veramente frustante partecipare a degli incontri molto allargati dove per molti è estremamente difficile prendere la parola, per cui spesso si sentono
ripetere le solite cose dalle solite persone”

III



Contributo mail di Marcello Pastore

“Ho consultato il forum di Iosononelcentro, ma non sono riuscito, per la verità, a trovarlo di facile utilizzo. Pertanto invio in due parole una proposta per
facilitare l’uso corretto dei Parcheggi affinché siano dovranno essere maggiormente segnalati, illuminati, etc… La proposta consiste nel fornire a tutti i
clienti dei Ristoranti (o altre categorie che ne facciano richiesta) una piccola piantina con l’indicazione schematica della posizione dei PARCHEGGI e della
loro capacità in numero posti auto. La cartina, magari sponsorizzata con un piccolo contributo dei costi stampa (minimi) da parte dei Ristoratori potrebbe
riportare il logo del Comune di Pietrasanta e sul retro l’elenco dei Ristoranti aderenti con i loro dati.”

Contributo mail di Giampaolo Vitali
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Contributo mail di Giampaolo Vitali

”Ciò che avete organizzato non è solo un bell’esercizio di democrazia partecipata, ma anche un utile strumento di programmazione dello sviluppo
economico locale. Mi occupo di queste tematiche dal punto di vista teorico presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche e l’Università di Torino, e vi posso
confermare che le nuove teorie sullo sviluppo locale indicano che le determinanti della crescita economica passano soprattutto dal ruolo delle istituzioni
locali (Comuni, Fondazioni bancarie, Associazioni di categoria, ecc.) e da quello delle relazioni esistenti tra i cittadini. Più in particolare, quest’ultimo punto è
quello che maggiormente coinvolge l’attività del progetto “Io sono in centro”. Numerosi autori internazionali, in primis lo statunitense Robert
Putman, hanno scoperto che la partecipazione dei cittadini ad attività come la vostra aumenta il cosiddetto capitale sociale: vi sono infatti alcuni elementi
dell'organizzazione della società - come la fiducia nelle persone e nelle istituzioni, le norme condivise e trasparenti, le relazioni sociali - che migliorano
l'efficienza dell’economia, perché facilitano gli scambi economici e le attività svolte dai “gruppi” di persone (imprese, cooperative, volontariato, ecc.) .
In sostanza, avere dei cittadini attivi e partecipi favorisce le relazioni tra gli operatori economici, in quanto:
•il territorio è maggiormente “presidiato” (e quindi si conoscono meglio le opportunità a disposizione degli investitori);
•il governo locale è più attento agli effetti economico-sociali delle sue scelte (e quindi è più efficiente e trasparente);
•la crescita economica crea dei vantaggi che ricadono su tutti i cittadini (perché i cittadini hanno molte relazioni tra di loro).
L’analisi empirica svolta da Putnam in Italia nei primi anni 2000 ha rilevato che le province italiane in cui il capitale sociale è più alto sono anche quelle in cui
il reddito procapite è maggiore. Per tale motivo, spero che la vostra attività possa continuare a stimolare la partecipazione dei cittadini, e a rappresentare
un utile strumento per lo sviluppo di Pietrasanta, un luogo affascinante che sono onorato di frequentare.”

III



Contributo sul Forum di Paolo Galaverna

“Faccio parte dei frequentatori abituali, occupandomi però professionalmente del problema acustico ed avendo seguito diversi casi analoghi (per
esempio parma e Viareggio) mi sento di segnalare alcuni punti che ritengo possano essere di interesse per i gruppi di lavoro:
1.non è il caso di Pietrasanta, ma i veri problemi di disturbo dal rumore sono sempre legati alla riproduzione amplificata della musica all'esterno dei
locali; consiglierei quindi per il futuro rigide limitazioni nei regolamenti comunali.
2.il rumore creato dai clienti, dal punto di vista giuridico, non è responsabilità del gestore del locale ma del singolo che può essere accusato per
schiamazzi notturni.
3.è importante diminuire la densità dei locali: per ragioni fisiche il rumore si abbatte molto più velocemente nei primi metri dopo la sorgente, mano
mano che ci si allontana decresce molto più lentamente. Da ciò si deduce che i locali devono essere distanziati.
4.si è tentato di contenere il rumore degli esterni dei locali con ombrelloni appositi o separatori, ma non li ritengo utilizzabili nel caso di Pietrasanta.
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4.si è tentato di contenere il rumore degli esterni dei locali con ombrelloni appositi o separatori, ma non li ritengo utilizzabili nel caso di Pietrasanta.
5.una soluzione efficace sarebbe quella di diminuire la densità dei locali nelle tre vie attualmente pedonali. Per fare questo senza che i locali che si
sposterebbero perdano attrattiva, bisognerebbe pedonalizzare (o collegare in maniera attrattiva) l'attuale zona pedonale con le nuove aree,

è quindi è necessario identificare altre aree adatte allo scopo. L'esperienza suggerisce che i nuovi “contenitori” devono avere determinate
caratteristiche minime: a) essere vicine al centro storico b) facilmente raggiungibili c) avere dimensioni tali da creare un ambiente con le stesse
caratteristiche di un cortile o di una strada o di un giardino (dove sono collocati attualmente i tavoli dei locali) al proprio interno.
Tutte queste caratteristiche sono possedute dagli ex laboratori del marmo ora dismessi. Io non conosco esattamente la loro posizione, il loro stato e chi
ne detenga la proprietà, ma mi pare che qualcuno di essi sia proprio vicinissimo all'attuale centro storico. Tali contenitori ristrutturati nel rispetto del loro
carattere di archeologia industriale sarebbero molto ben considerati dalle gallerie (soggetto che può investire) e dai loro clienti, e potrebbero essere
gallerie con ristorante o ristoranti con galleria.
6.l'allargamento della zona pedonale equivale sempre ad un allargamento del centro e ad una conseguente riqualificazione del tessuto sociale e culturale
della zona; ciò consentirebbe anche il ritorno nei piccoli fondi di attività commerciali di vicinato utili per la popolazione residente poiché lasciati liberi
dalle attività di ristorazione che si installerebbero negli ex opifici.
7.per favorire tali spostamenti, il Comune senza spendere potrebbe scontare gli oneri o agevolare le pratiche necessarie per la licenza e l'inizio
dell'attività, potrebbe coordinare il tavolo dei finanziatori (ristoratori, banche, gallerie ecc) e concedere orari di apertura più ampi.
8.tali contenitori potrebbero avere una vita non solo estiva, infatti si presterebbero ad essere utilizzati dai giovani artisti ospiti per mostre e seminari e

non ultimo come sale polivalenti per i residenti.”
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Contributo mail di Paolo Galaverna

“Altri suggerimenti per il Comune di Pietrasanta:
1. censimento degli ex laboratori/atelier/archeologia industriale in disuso (sopralluogo, localizzazione, documentazione fotografica, prime considerazioni
sullo stato di salute strutturale, verifica della proprietà e delle norme urbanistiche).
2.descrizione di un'area che li comprenda tutti, all'interno di essa censimento: del traffico auto, bici, pedonale e mezzi pubblici dei servizi e attività
esistenti, park a pagamento, liberi e riservati, residenti gallerie.
3.studio del rapporto fra l'area indicata e le arterie di comunicazione utili per arrivare a Pietrasanta.
4.collocazione depositi conferimento rifiuti.
5.proposte per la redistribuzione del traffico e dei servizi.
Il Comune potrebbe fare un concorso o dare incarico diretto ad un pool di progettisti (con competenze in ambito storico

architettonico, infrastrutturale, ambientale, strutturale, acustico ed economico) che formulino una proposta eventualmente da illustrare e discutere allo
stesso campione individuato dal percorso “Io sono nel centro”. Il Comune potrebbe essere promotore ed armonizzatore del processo di
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stesso campione individuato dal percorso “Io sono nel centro”. Il Comune potrebbe essere promotore ed armonizzatore del processo di
riqualificazione, attirare fondi (europei) e finanziamenti da banche e gallerie, ragionare con i proprietari degli ex opifici in un'ottica perequativa, selezionare
il gruppo di progettazione che potrebbe essere pagato con un finanziamento oppure da qualche soggetto attuatore interessato alle azioni proposte, penso
per esempio alla smart, come estensione del progetto di Pisa e tantissimi altri.”

Contributi sul Forum di Giampaolo Vitali

“Nel mercato comunale si potrebbe destinare un piccolo banchetto ai volontari delle numerose associazioni non profit, onlus, della zona, al fine di vendere
torte, biscotti, marmellate e altri piccoli prodotti alimentari al fine di autofinanziarsi. Si tratterebbe di un piccolo spazio che le varie associazioni si
autoregolano a turnazione e in base alle singole esigenze. Chi va al mercato sa che trova un punto fisso a cui può fare un'offerta e donare qualcosa in cambio
di un "dolce" pensiero. Non è solo un aiuto che diamo alle associazioni, ma anche a tutta Pietrasanta, in quanto la teoria economica afferma che questa
forma di politica pubblica aumenta il cosiddetto "capitale sociale" di Pietrasanta e cioè l'insieme delle relazioni interpersonali e partecipative all'interno della
città. Generalmente, si individua una relazione positiva tra produzione di reddito/ricchezza e livello del capitale sociale del territorio.”

“Siamo ormai abituati a ricevere molta pubblicità ovunque andiamo, lavoriamo, ci divertiamo. Pertanto non necessariamente una città come
Pietrasanta, che vuole aspirare a diventare una vera città d'arte, deve allontanare la pubblicità dal centro storico. Anzi, si potrebbe cogliere l'occasione per
trasformare questo vincolo, che ci è imposto dal mercato, in una opportunità per migliorare ulteriormente l'attrattività della città, dobbiamo inventarci delle
forme di pubblicità che siano anche artistiche. A questo fine, possiamo coinvolgere gli studenti dello Stagi, o i futuri studenti del CAV al fine di elaborare
prototipi, modelli, bozzetti che consentano a tutti gli operatori commerciali di farsi pubblicità, ma nello stesso tempo di fornire una visione artistica, un
messaggio culturale, che caratterizzi Pietrasanta anche in questo ambito.”
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Contributo sul Forum di Giampaolo Vitali

“Penso che sia molto difficile organizzare mostre che richiamino un folto pubblico nazionale utilizzando esclusivamente artisti locali, giovani (anche bravi
e brillanti) ma poco conosciuti. Il modello vincente di mostre d'arte è ormai quello imposto dai grandi centri come il Mart di Trento o la Fondazione
Sandretto di Torino: mostre di grandi artisti, con grandi dimensioni e di lunga durata (in modo che l'investimento in pubblicità dia i suoi ritorni). Per
quanto riguarda i giovani, si potrebbe utilizzare il modello di DonnaScultura, che mi sembra che abbia una buona visibilità. Si può quindi proporre un
evento/concorso annuale "GiovaniScultura", con ammissione under 40, e dedicare un piccolo spazio a un giovane in ogni grande mostra organizzata in
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evento/concorso annuale "GiovaniScultura", con ammissione under 40, e dedicare un piccolo spazio a un giovane in ogni grande mostra organizzata in
Sant'Agostino: una piccola sala che viene lasciata per un esordiente locale, in parallelo con la mostra del grande artista che attrae i visitatori.”

Contributo sul Forum di Giancarlo Biagi

“Sono perfettamente d'accordo con la precedente osservazione. Potrei aggiungere anche di permettere a fonderie, laboratori, studi di marmo e di
mosaico, di partecipare afli eventi che hai descritto e organizzare con i loro clienti del momento varie mostre satelliti valorizzando il prodotto che
Pietrasanta trasforma per il mondo dell'arte. Abbiamo un patrimonio dell'umanità' e se non lavoriamo tutti insieme lo perderemo.
Viaggio spesso nel mondo dell'arte e sempre più' mi rendo conto che Pietrasanta e' molto speciale ed ha tanto da offrire. Per esempio, il Sindaco della
città' di Loveland, Colorado (città' dedicata quasi esclusivamente all'arte) mi ha espresso il desiderio di gemellarsi con Pietrasanta... ci sto lavorando.”

VII



Residenti del centro storico: BARSANTI GIOVANNI, BERTAGNA GIOVANNI, BERTOZZI FELICE, BRESCIANI LAURA, DA PRATO
BARBARA, FARINA BARBARA, GIANNONI STEFANO, GROSSI ANDREA, IOVINO ANGELINA, LAZZERI GRAZIANO, LUCARINI RENZO, MOSCHETTI
DANIELA, NAVARI LORENZO, REBECHI FABIO, ROMITI NEDO, TAMBURINI LUIGI, TESCONI MAURO, VITI ESTERINA.
Residenti nei pressi del centro storico: BAGNERINI GIOIA, BURATTI ROBERTO, FORNARI ENZA, GUIDI MARIA TERESA, PANTERI GIOVANNI
ALBERTO, RICCI PAOLO.
Residenti in altre aree del comune:

BALDUINI MASSIMILIANO, BELLACCHI ELENA, BINELLI ALESSANDRO, LAURA CANIPAROLI, CIPOLLINI RICCARDO, COLI MASSIMO, PASQUINI
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BALDUINI MASSIMILIANO, BELLACCHI ELENA, BINELLI ALESSANDRO, LAURA CANIPAROLI, CIPOLLINI RICCARDO, COLI MASSIMO, PASQUINI
ANNA, PASTORE MARCELLO, ROMANO MONICA, RUGANI ANNA, SOLDANO DANIELA, VERONA STEFANIA.
Commercianti, locali pubblici e artigiani:

ANCILLOTTI LUCA (Bar Michelangelo), ANDREANO SAVERIO (Ristorante Il Posto), BALDERI MARCO (Oreficeria Balderi), BOVECCHI
GIOVANNI (Galleria Petrarte Edizioni), BRESCHI LORENZO (Farmacia Versilia), DATI NICOLETTA (Antiquariato), DI BELLO CATERINA
(Parrucchiera), DINELLI LAURA (Ottica), DINI PATRIZIA (Profumeria), FEDERICI GIUSSPPE (Edicola San Francesco), FILIE’ STEFANO (Caffè
Gatto Nero), MAGGI MASSIMO (Maggi Frutta), PIEROTTI STEFANO (Ristorante Il Giglio), PORTORELLI SABRINA (Agenzia immobiliare
Pietrasanta), VEZZONI STEFANIA (Negozio Le Cose di Stefania), VITI MIRCO (Blanc Cafè).

Intervistati nella prima fase del progetto: Alessandro Alessandrini (Ex Assessore alle attività produttive Comune di Pietrasanta
(005/2010), Manrico Nicolai (Ex Sindaco Comune di Pietrasanta 1993/2000), Enzo Grassi (Residente del centro storico/Presidente
dell’Associazione Vivoincentro), Suanna Orlandio (Residente del centro storico/Socia fondatrice dell’Associazione Vivoincentro), Alberto
Fontana (Visitatore abituale residente a Genova), Keara McMartin( Direttrice dello Studio Sem artisti associati), Nicola Lieto (Titolare La
Clessidra), Valentina Salvadori (Titolare Gioielleria Valentina/referente locale Confcommercio), Michele Marcucci (Titolare Enoteca
Marcucci), Stefano Filiè (Titolari Caffè il Gatto Nero), Pietro Martinelli (Titolare Torrefazione Mococa).
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